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Le campagne 

• Un processo di organizzazione del territorio 
basato sull’agricoltura e sull’allevamento 

 

• Soprattutto a partire dal medioevo sono le città a 
guidare questo processo 

 

• Integrazione economica e dominio politico 

 

• Equilibrio tra componenti naturali e antropiche 



L’agricoltura…  
 

“…questa nobile arte, senza della 
quale niuno esisterebbe”  

 
 

(Giuseppe Maria Galanti, illuminista molisano del ‘700 ) 



Le origini: locale e globale 



1. prime forme di domesticazione di piante e animali 
(10.000 anni) e sostituzione di caccia e raccolta. 

2. Fase antica che in Europa si caratterizza soprattutto 
per la centuriazione romana che assume un ruolo 
fondativo del territorio 

3.  Europa medievale: trasformazioni al sistema dei 
campi, aratro, bue/aratro 

4. Rivoluzione agraria XVII-XVIII sec.: passaggio ad 
agricoltura commerciale, recinzioni, rotazioni, 
agricoltura mista, ecc. 

5. Industrializzazione agricola XIX-XX sec.; 
meccanizzazione, chimica, ecc. 

L’agricoltura sul lungo periodo 



Labour intensive  Capital intensive 
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La popolazione mondiale e  
europea  sul lungo periodo 



Popolazione agricola in Italia 
 
       anno              abitanti          % agr/tot 

 

• 1861  22.176.000  > 60 

 

• 1901           33.778.000  59,8 

• 1911           36.921.000  56,1 

• 1921           37.856.000  50,7 

• 1951           47.516.000  42,2 

• 1961           50.624.000  30,6 

• 1971           54.137.000  17,3 

• 1981           56.557.000  10,1 

• 1991           56.411.000 8,4 

• 2001           56.996.000  5,3            

Al tempo 
dell’Unità 
Oltre il 60 % della 
popolazione attiva 
era addetta 
all'agricoltura. 
Più della metà 
viveva in case 
sparse o in centri 
rurali. 







Uomo e natura 

• “…una grandissima parte di quello che noi chiamiamo naturale, non è; 
anzi è piuttosto artificiale: come a dire, i campi lavorati, gli alberi e le altre 
piante educate e disposte in ordine, i fiumi stretti infra certi termini e 
indirizzati a certo corso, e cose simili, non hanno quello stato né quella 
sembianza che avrebbero naturalmente. In modo che la vista di ogni 
paese abitato da qualunque generazione di uomini civili, eziandio non 
considerando le città, e gli altri luoghi dove gli uomini si riducono a stare 
insieme; è cosa artificiata, e diversa molto da quella che sarebbe in 
natura.”  

    [G. Leopardi, Operette morali, Elogio degli uccelli]  

 



• L‘età moderna è contrassegnata dall'affermazione del 
particolarismo agrario, cioè dal passaggio dalla 
gestione collettiva alla privatizzazione della terra, o 
almeno delle parti incolte di essa 

 
…Verso il capitalismo agrario… 

 
• Recinzioni (enclosures) 
• sistemazioni 
• Piantagioni 
• Insediamento sparso 
• Intensificazione produttiva e tecnica 
• La prima globalizzazione 





AGRICOLTURA 

Organizzazione del territorio 

Caratteri della società 

Formazione del paesaggio 

• Colture adottate (seminativi, arborati…) 
• Morfologia agraria (trama dei campi) 
• Sistemazioni dei terreni 
• Tecniche di lavorazione 
• Allevamento 
• Forme dell’insediamento 
• Fabbricati rurali 
• Infrastrutture rurali 
• …. 
• …. 





Tre macro-ambienti 

Boschi 

Acque Coltivi 



Boschi 

• Campi lavorati, pascoli, boschi: complementari e in 
conflitto tra loro 

• Foraggi pianura irrigua  bestiame stabulato 

• Pascoli appenninici e costieri e latifondo  sistema 
della transumanza 

• Seminativi e bosco: una frontiera mobile 

• Fabbisogno alimentare e fabbisogno energetico  
minaccia patrimonio boschivo 

 



Paludi, laghi, fiumi… 

• Spazio agrario e spazio dell’acqua 

• Nord e Centro: iniziativa governi comunali o 
signorili e istituzioni monastiche 

• Tecniche di bonifica 

  Colmata 

  Prosciugamento 
   Drenaggio naturale 

   Drenaggio mecanico 



Le bonifiche in Italia 

Una “patria artificiale” 

Una lunga  
“guerra delle acque” 



Castropignano  

http://www.okmolise.it/index.php?showimage=418


Monte Sant’Angelo 



Murgia  



Il paesaggio 
definizioni 

• Il paesaggio è elemento costitutivo dell’ambiente, 

cioè l’insieme di elementi naturali e interventi 

umani che conferisce ai luoghi una particolare 

identità o immagine 

  

•  "Paesaggio" designa una determinata parte di 

territorio, così come è percepita dalle popolazioni, 

il cui carattere deriva dall'azione di fattori 

naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni 
[Convenzione europea del paesaggio, 2000]  

 

• “il farsi di una certa società in un certo 

territorio” [Sereni] 

 



Il paesaggio  
testimonianze 

• “Intorno a Firenze le colline son tutte piantate a olivi ed 
a viti, mentre gl’intervalli di terreno sono sfruttati per il 
grano. Da Arezzo in giù lasciano i campi un po’ più 
liberi…” [W. Goethe, Viaggio in Italia, 1786-1788) 

• il contado pratese è “assai fertile e industriosamente 
coltivato, con tanti fabbricati di borgate, ville, chiese, case 
rurali e fabbriche idrauliche che se riunite fossero 
formerebbero un’altra città.” [Rapporto catastale, inizio 
XIX sec.] 

• "… passeggiavo tra quella doppia fila di colline, seminate 
di case e di oliveti... Dalla parte stessa di Montecatini 
elevano pittorescamente di mezzo agli olivi le loro case e i 
bianchi campanili Massa, Cozzile, Buggiano e vari altri 
piccoli paeselli, che ravvivano a destra la valle ubertosa... 
Nell'avvicinarsi a Pescia i poggi a destra vengono crescendo 
in altezza; il verde bigio degli olivi cede verso la sommità il 
posto alle piante boschive ed ai fecondi castagneti." 
[Fatichi, Gite pedestri, 1886…] 

 



Le strutture insediative in Italia  

Due tendenze: 

 

• Centro-nord: disseminarsi della presenza 
umana nelle campagne (regionalizzazione 
del potere) 

• Sud: latifondi e transumanze legati alle 
ragioni fiscali dello Stato (lontananza del 
potere) 

 



Le Italie agricole / I sistemi agrari 

 

• Podere-fattoria 

 

• Cascina 

 

• Latifondo 

 



Tipologie delle case 
contadine in Italia 

 



“e le convalli popolate di case e 
d’oliveti…” (Foscolo, I sepolcri) 

• L’importanza degli alberi 

• La coltura promiscua: “…il sistema generale 
praticato in Toscana, cioè di frammischiare le viti e gli 
olivi in filari orizzontali nei campi a sementa” (L. De 
Ricci, 1834) 

• Le case coloniche e il disegno della campagna 

• Vite e olivo: un matrimonio spezzato 

 



Italie agricole Nord 

Valli alpine  Allevamento 

    Impresa contadina familiare 

  

    Coltura promiscua alimentare/industriale 

Collina e alta pianura Cereali, legumi, vino / canapa, lino, seta 

                 Unità tipo poderale e varietà contrattuale 

  

     Colture foraggere e prod. di latte 

Bassa pianura lombarda  Integrazione agricoltura/allevamento 

                  Aziende medie e grandi (50-200 ha) 

    Conduzione capitalistica 

 

    Lombardia/Piemonte 

Aree specializzate Coltivazione del riso 

    Aziende a conduzione capitalistica 

  

    Frumento, mais, cereali, seta, canapa, vino 

Valle Padana orientale Bonifiche e impresa capitalistica 

    Riso nelle parti non ancora prosciugate 

    Boaria e altre forme di conduzione 

 



Italie agricole Centro 

    Piccoli spazi coltivati 

Zone appenniniche Boschi 

    Allevamento (transumanza) 

    Terre comuni e conduzione diretta 

  

       Coltura promiscua eraceo/arborea 

      Vite e olivo, cereali e legumi 

Area del podere        allevamenti domestici, bestiame da lavoro 
      Unità poderali e insediamento sparso 

       Fattorie e tenute 

       Mezzadria 

    

Costa e Maremma   Agricoltura estensiva:  

    seminativo semplice e pascoli 

    Assenza insediamento stabile 

 



Italie agricole Sud 

    

   Economia del latifondo 

Continentale  Cereali e pascolo (Sicilia, Calabria,   
  Basilicata, interno della Puglia) 

   Pastorizia transumante (Abruzzi, Molise, Lazio) 

   Insediamento a borgate 

  

    Zone ad agricoltura intensiva 

Vesuvio e Napoletano Colture ortive e arboree (agrumi, vite, 

Palermitano  nocciolo, ecc.) 

    Insediamento sparso e più denso 

  

Aree specializzate      Marsala (vino) Puglia (vino e olio) 

    Agrumi 

  

Sardegna  Pastorizia e ceralicoltura di sussistenza  

   Lana, sughero, ecc. 

 
 



C. Ridolfi,  
Le colmate di monte, 
1828 
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• Il ruolo della 
collina 
 

• Sistemazioni 
agrarie 
 

• Il Rinascimento 



Sistemazioni a rittochino, a cavalcapoggio, a tagliapoggio, a ciglioni, 
Dal Nuovo Dizionario di Agricoltura di Francesco Gera(1838) 









• Sistema agricolo più  

    dinamico 

• Insieme di elementi insediativi 

• Monocoltura, mercato, alta energia 

• Affittuario imprenditore che sostituisce piccola e 
proprietà e grande propr. ecclesiast. e nob. 

• Più migliorie (irrigazioni, dissodamenti, 
costruzioni… macchine, chimica) 

Cascina 







• La mezzadria: una  
    campagna a misura d’uomo 
• Sistema insediativo dominante nell’Italia 

centrale 
• Famiglia e podere 
• policoltura 
• Basso grado di energia impiegato 
• Forma stabile ma reversibile di organizzazione 

del territorio 

Podere 







• Struttura fortificata di varie tipologie 

• Collegata all’economia del latifondo 

• Abitata talvolta da proprietari ma più 
spesso da contadini stagionali 

• Ricovero di bestiame, attrezzi, foraggi, ecc. 

Masseria 





La Toscana della mezzadria 

• “Una immensa città rurale…”  

     (C. Ridolfi) 

 

• Vigne, alberi, seminativi e case poderali 

• Densità dell’insediamento 

 

• Le origini urbane della mezzadria 





La mezzadria 

Contratto 

Modello di 
organizzazione 

sociale 

Modello di 
organizzazione 

territoriale 

Rapporti 

padrone-contadino 

Impresa familiare 

Podere e fattoria 
coltura promiscua 



La coltura promiscua 

“nelle olivete seminano ogni tre o quattro anni, 
e più comunemente fave e anche trifoglio e 
vena; vi nascono spontanee dell’erbe che gli 
agricoltori seccano per averne fieno 
l'inverno”… 

“nelle coltivazioni nuovamente fatte…è seguito il 
sistema generale praticato in Toscana, cioè di 
frammischiare le viti e gli olivi in filari 
orizzontali nei campi a sementa” (L. De Ricci, 1834) 



Le campagne del Molise 

Zona di transizione tra aree economiche 
diverse e complementari (pianura, 

montagna) 

• Zone agrarie 

• Le tecniche 

• Gli agricoltori 
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L’ambiente 

• Estrema varietà 

• Paesaggi montani (Mainarde, Matese, 
Alto Molise) 

• Paesaggio aspro e sassoso, dirupi e 
precipizi (Guardiaregia, Ripalimosani…) 

• Tre fiumi principali (Trigno, Biferno, 
Fortore) 

• Breve costa (35 km) 
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Contado di Molise 
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L’insediamento 

• Accentrato intorno ai castra di epoca 
normanna 

• Dalla seconda metà del ‘600: cambiamenti 
demografici e nella distribuzione della 
popolazione 

• Crescita dove l’ambiente è più favorevole, 
verso le colline litoranee 
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L’agricoltura 

• Larinese: cereali, affiancati da viti, olivi e frutti 

• Trasformazioni da metà ‘700: aumento 
seminativo e riduzione dell’arborato 

• Uliveti nel venafrano, scarsa qualità della 
viticoltura 

• Dilavamento superficiale e fragilità 
idrogeologica 
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La pastorizia 

• Età dell’oro: fra ‘600 e ‘700 

• Proprietari di armenti: nobili, borghesi, 
ecclesiastici 

• Lana e manifatture 

• Transumanza  

• Tratturi: vera rete infrastrutturale 

• Pastori: domanda di utensili, derrate, ecc. 
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L’economia nel ‘700 

• Ripresa demografica 

• Dissodamenti (riduzione del pascolo, 
disboscamento) 

• Degrado idrogeologico 

• Ancora settore ceralicolo e pastorizia transumante 

• Caricatoi di Termoli e Campomarino 

“Picciolo commercio, scarse e misere arti, grossolane manifatture, strade 

cattive e d’inverno quasi impraticabili, ignoranza, rozzezza, miseria, 

oppressioni: ecco quello che sembra mostrare, al primo aspetto, la 

principal sede de’ Sanniti… è intanto, per li nostri tempi, una delle 

provincie le più fertili del regno e la più importante a’ bisogni della 

capitale.” Galanti, p. 227 
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Un’economia rurale 
• Pratiche agricole tradizionali (maggese) 

• Carestia 1764 

• Esasperazione cerealicola 

• Macinazione cereali, industria laniera, officine 
di fabbri 

• Struttura produttiva fondata sulla piccola 
bottega 

• Mulini e gualchiere (acqua) 

“Quasi tutti non sono di altro occupati, che di lavorare il terreno e di 

pascolare gli animali… le donne fanno tutte le funzioni degli uomini… 

in Campochiaro le donne sono belle…” Galanti, p. 231 
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Zone geo-economiche 

• Distretto di Larino (boschi, pascoli naturali, 
cerealicoltura, masserie, manodopera salariata, 
binomio pastorizia-cerealicoltura); appendice del 
Tavoliere. Fino al 1806 faceva parte della Capitanata 

• Distretto di Campobasso (cerealicoltura collinare 
interna, piccola e media conduzione contadina). 
Cuore granifero del Molise 

• Distretto di Isernia, prevalentemente montuoso con 
alcune fertili pianure 
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Le trasformazioni tra ‘700 e ‘800 

• Espansione rapida delle aree a coltura 

• Prevalenza dei cerali 

• Aumento complessivo della produzione 

• Nuove colture (patata, mais) 

• Superamento del maggese 

• Arretramento del bosco e del pascolo naturale 
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Il paesaggio agrario  
nell’’800 

• Vince l’agricoltura 

• Insistenza sulla cerealicoltura  

• mais e patata: gli incrementi più significativi 

• Persistenza dei caratteri agro-pastorali 
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I prodotti 

• Grano: distretto di Campobasso 

• Orzo e avena: dal Larinese 

• Farro e spelta: dal distretto di Isernia 

• Mais e patate (dall’800) 

• Vino 

• Olio d’oliva 
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Il mais 

Nella prima metà dell’800 gli incrementi più significativi 
si ebbero per mais e patata 

• Prima diffusione: dopo le crisi alimentari del 1750-60 

• Diffusione vera e propria: dopo le carestie del primo 
‘800 (1801-03,1809-10, 1815-17) 

• 1827: la coltivaz. Del granturco ”sebbene non tanto 
predicata… da pochi anni si è meravigliosamente 
allargata” (R. Pepe)  

• Crescita continua per tutto il XIX secolo 

• I contadini sostituiscono il mais al frumento 
nell’alimentazione 
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La patata 

• Stimolo decisivo per la sua diff.: crisi 1816-17 

• 1852: “le patate sono diventate di tanta 
necessità, che ora non se ne saprebbe far 
senza … vi ha oggi una mania … di volerle 
piantare da per tutto” (parroco di S. Lorenzo di 
Sepino) 

• Meno nel Larinese e Fortore, più fra il Trigno e 
il Biferno e nel distretto di Isernia 

• Semina tra le viti e in mezzo al mais 
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Verso l’età contemporanea 
• Una difficile modernizzazione 
• Declino della già modesta industria 
• Scomparsa la seta 
• Quasi sconosciuto il cotone 
• Restava la lana (in crisi) e un artigianato di buon 

livello ma disperso 
• Difficoltà a trovare una linea di sviluppo 
• Una regione rurale 

le manifatture e le arti … generalmente in questa provincia sono rozze e 

neglette. In Campobasso solamente si trovano le arti necessarie alla 

vita, e vi fioriscono  i lavori di acciajo …”  Galanti 



Seminativo Molise 1815 



Seminativo Molise 1929 



Bosco Molise 1815 



Bosco Molise 1929 



 Termoli:  
da grande bosco a campi coltivati 

TERMOLI 1815 1929 

SEMINATIVO 
SEMPLICE 

25,2 88,5 

BOSCO 52,1 1,3 

PASCOLO 19 1,3 

COLTURE LEGNOSE 3,2 6,2 



Paesaggio e identità 

• Il Pisano: un territorio “ampio ricco e ferace”, 
con le “amene colline” verso mezzogiorno, 

“ove la terra molle lieta e lusinghiera 
simili a sé li abitator produce”   

     (Leopoldo II, 1830 circa) 

 

Il paesaggio è lo specchio della società, ma anche la 
società riflette le qualità paesaggistiche di n territorio 



Economia globale: fine del territorio? 

• Crisi del rapporto città campagna 

• Fine dei sistemi locali 

• Rottura della trama storica dei paesaggi 

• Politiche agricole e politiche urbanistiche 

• Ruolo multifunzionale dell’agricoltura 

• Conoscenza e coscienza 
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